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Il CMI a Bologna 

 
Il CMI ha partecipato, oggi a Bologna, in Sala Borsa, all’inaugurazione della mostra fotografica Io sono Te-
stimonianza, ritratti di sopravvissuti a trent'anni dalla strage del 2 agosto 1980 (aperta dal 2 al 7 agosto ore 
9-20), costituita da 12 pannelli fotografici che ritraggono immagini di otto testimoni rimasti feriti nella strage 
del 2 agosto. Accettare di essere fotografate e di rendere pubblica la loro esperienza a trent'anni di distanza 
dalla strage è stato, per queste persone, frutto di una scelta individuale non facile e non scontata, nata dalla 
consapevolezza di essere essi stessi testimonianza dell'accaduto. Da questa considerazione scaturisce il titolo 
della mostra. A ogni ritratto si accompagna la fotografia di un oggetto, un documento, una traccia di quel 
giorno perché l'oggetto stesso contribuisce a ricordare che lo scoppio della bomba ha cambiato per sempre il 
corso della loro vita. Molti dei protagonisti del 2 agosto 1980 portano ancora oggi sul corpo i segni di quel 
giorno. Alcuni hanno perso nell'esplosione persone a loro care. Per tutti rielaborare l'accaduto dal punto di 
vista psicologico è una sfida che si rinnova ogni giorno.  
Le guerre non finiscono mai: è esperienza comune per tutti coloro che sono sopravvissuti ai conflitti e che 
continuano a portare nella carne e nello spirito le conseguenze, per loro sempre attuali, delle offese subite. 
Questa constatazione vale anche per le vittime di quegli avvenimenti che, se non possono essere definiti atti 
di guerra, costituiscono comunque attentati alle basi del tessuto democratico del Paese, in vista di fini e di 
obiettivi politici opachi, obliqui e contraddittori, perseguiti attraverso lo spargimento di sangue massimamen-
te innocente. Anche per gli oltre 200 feriti della strage del 2 Agosto 1980 alla stazione di Bologna, dunque, 
la guerra non finisce mai e questa esposizione fotografica vuole ricordarlo e ricordarcelo. 
 
 


